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LA GRANDE BATTAGLIA NELL'AULA DI MONTECITORIO PER L'EGUAGLIANZA DEL VOTO 

Nenni chiede che le leggi costituzionali 
siati discusse prima della truffa elettorale 
La proposta di sospensiva avanzata dal Segretario del P.S.I. - Togliatti, Basso, De Martino e Fer
rando sollevano eccezioni di incostituzionalità Fallito un sopruso contro Lizzadri-Oggi parla Togliatti 

Clamorosi contrasti in aula ira l'onorevole Togni e I capi del gruppo democristiano 
Alle ore 16 di ieri ha avuto 

inizio la più importante batta
glia parlamentare svoltasi nel
l'aula ili Montecitorio. 

Quando il vice-presidente 
Leone fai insedia al seggio pre-
.-, uon/iale. in assenza anche og
gi di Gronchi, tutti i settori 
i .i,urg!ta:io di deputati . Una 
g:au folla, per nulla distratta 
dalla festività domenicale, è 
venuta neìle tr ibune ad ass i se -
re all'inizio della eccezionale 
battaglia politica. Affollate so
no anche le tribune d'onore e 
quelle dei giornalisti. 

L'on LEONE ha appena ter
minato d. annunciare l 'apertura 
del dibattito sulla legge eietto-
ìale . che l'on. VIOLA si alza e 
cintile che sia abbinato all'esa
me del progetto governativo la 
sita proposta di legge per il r i
pristino del sistema elettorale 
uninominale. La richiesta di 
Viola è fondata sull 'art. 133 del 
regolamento, il quale afferma 
chi* <e all 'ordine del giorno 
et. una commissione si tiovnno 
contemporaneamente proposte 
di logge identiche o vertenti su 
materia identica o in concorso 
con disegni di legge su identica 
materia, l'esame dovrà essere 
abbinato . Alla disposizione di 
qursto articolo del r<*go'ai*v*"*« 
non si è attenuta la Commis
sione Interni E' slata quindi 
compiuta una irregolarità che 
occorre r iparare. A sostegno 
della richiesta dì Viola parla il 
comnagno socialista PIERAC-
CINI. Egli invita il Presidente 
a disporro che il regolamento 
bia applicato, ricordando che e 
in questione l'iniziativa legisla
tiva dei parlamentari, sancita 
dnlla Costituzione. 

Contro "3a proposta/ i d. r 
fanno intervenire proprio l'ori.' 
TESAURO, t ra mormorii di 
commento che sfociano in inter
ruzioni e proteste quando il 
ben noto relatore .sulla legge-
truffa afferma che la proposta 
di Viola non può essere accolta. 
in quanto la legge sul sistema 
uninominale parla del «• colle
gio elet torale- , che non è pre
visto invece dalla legge gover
nativa. 

Il Milìjma dei Tesauro è evi-
t ie i te . Il presidente LEONE ri
fiuta però di decidere e afferma 
che rimetterà la questione al 
voto della Camera. 

LIZZADRI (PSD: Qui le In
terpretazioni del regolamento 
non le dà la Presidenza, ma Go-
nella. 

LEONE: On. LIzzadri. questo 
non lo tollero, la espello dalla 
aula 
sinistra. Clamori al centro). Or-
d--o a: questori"di al lontanare 
dall'aula l'on. LIzzadri. 

A questo punto, sui primi 
banchi del terzo settore di sini
stra scoppia un incidente. Il so
cialdemocratico TREVES lancia 

un insulto a Lizzadri e il com
pagno BORIONI reagisce. Ae-
corrono i commessi. Il presiden
te scuote energicamente il cam
panello per .-.edare ì clamori. 
Da sinistra si protesta a grati 
voce perchè Leone ha ordinato 
una sinzione contro un depu
tato senza consentirgli di chia
rire il suo atteggiamento. LEO
NE riconosce di aver violato 
la procedura e autorizza Lizza
dri a parlare. LIZZADRI spie
ga che etili intendeva solo co
statare che il presidente, n -
liutandosi di applicare personal
mente il regolamento e rimet
tendone l ' interpretazione alla 
Camera, affidava la soluzione 
di una questione tanto delicata 
alla volontà discrezionale della 
maggioranza. (Clamori e invet
tive partono dai banchi di cen
tro. Le parole di Lizzadri si 
afferrano appena). 

LEONE non è soddisfatto 
della spiegazione e pone in vo
tazione l'espulsione dall'aula di 
Lizzadri. Democristiani, social
democratici, repubblicani e 

-••-ti-; e i sottosegreta
ri l 'approvano. Il compagne-
Lizzadri r imane al suo posto; 
accanto a lui si fanno un grup
po di compagni socialisti e co
munisti. Dal centro si grida: 
• Fuori! Cacciatelo fuori •>. I 
questori d. e. Schiratti e Ricci-* 
si avvicinano imbarazzati u 

Lizzadri, mentre la confusione 
è al culmine. D'improvviso 
LEONE decide di sospendere la 
seduta per mezz'ora e abban
dona il seggio presidenziale. 

Si presume che la sospensio
ne della seduta non debba dura-
ic molto. Ma le eo.se vanno in 
modo diverso; passeranno qua
si quattro ore prima che i la
vori riprendano. L'avvenimento 
e clamoioso, ed assume subito 

un grande interesse politico. 
Nella stanza del vice-presi

dente Leone si incontrano ri
petutamente i capi dei gruppi 
parlamentari, mentre il compa
gno Lizzadri resta al suo posto 
all 'interno dell'aula. Presto si 
diffondono le prime notizie sul
l'andamento dei colloqui, e si 
sa che un accordo sta per es
sere raggiunto. E' evidente in
fatti che l'interruzione di Liz-

Compagni, amici dell9Unità! 
Oggi il compagno TOGLIATTI parla 

alla Camera contro la 
truffaldina: 

legge elettorale 

Diffondete il numero di domani 
col resoconto dell'importante seduta 

Mercoledì l'Unità pubblicherà il testo 
integrale de l discorso di T o g l i a t t i 

Organizzate la diffusione straordinaria! 
Portate in ogni casa la voce fotyji verità! 

zadri rivestiva il carattere di 
un giudizio politico e non po
teva e>->vr considerata ingiu
riosa. La maggiotanza >embra 
rendei «i conto di aver p a t i t o 
il segno e comprende la neces
sità di tornare indietro. L'ac
cordo viene trovato MI que
ste basi: Lizzadri lascerà l'aula, 
ma vi sarà riammesso subito 
perchè possa spiegare :1 senso 
della sua interruzione e quindi 
il provvedimento della espul
sione POS«a essere ri t irato. Ed 
infatti, verso le 18.30. il com
pagno Lizzadri lascia l'aula, 
mentre la seduta è aneoia so
spesa. 

Ma ecco che la deMiu .-.au

ge ciottolale. 
Finalmente si alza LIZZADRI 

In nessun modo — egli dice — 
ho inteso offendere ìa persona 
del Presidente della Camera. 
Con la mia interruzione, ho so
lo espresso una valutazione po
litica sul fatto che venisse de
ferita alla maggioranza della 
Camera una questione di inter
pretazione del Regolamento. 
Premesse queste leali spiega
zioni — conclude Lizzadri — 
".ono pronto ad accettare ì 
provvedimenti che la Presiden
za della Camera vorrà prendere 

LEONE prende atto delle 
spiegazioni di Lizzadri e del fat 

MORO HA COSTRETTO 
. . • . . _ . . - - » ( . 

IA ROMA AL PAREGGIO 

fedista, capeggiata da Togni,Ito che egli ha lasciato l 'aula: 
non è soddisfatta dell'accordo |di conseguenza propone alia Ca-

DRAMMATICI SVILUPPI DEL ftlALTEMPO NEL POLESINE 

Ore d'angoscia a Rosolina 
Interamente invasa dalie acque 

Settanta centimetri d'acqua nelle zone più elevate del paese 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .«imito o l i e r e che vanno, oltre 

i 70 centimetri. Altri 800 ettari 
ROVIGO. 7 — Il quadro che 

si presenta a clii giunge, dopo 
serie di/Jieoltà. nei dintorni dt 
Rosolina, è abbastanza impres
sionante. Strade allagale, gen
te assediata, gente assediata 
nelle case, profughi con le 
masserizie sulle spalle, bestia
me muoaeiifc a bordo dei mez
zi anfibi che ne tentano il sal
vataggio, famiglie che biracca-
no nel Municipio e nelle scuo-

(Proteste vivacissime aj'c comunali. E' questa la terza 
volta ili dodici mesi che Roso
lina, un comune di 6 mila alit
ine, subisce l'attacco d e l l e 
acque, e questa volta (a situa
rlo ne è quasi disperata, se sì 
considera che nelle zone più 
alte del paese l'acqua ba rag-

Sconfitta dei sanfedisti 
Con forza, con la sicurezza ci del suo frettoloso discorsetto 

hi serenità di chi Ita ragione,] dinanzi ad accuse pur così pre-
l'opi/usizione ha portalo ieri al
la Camera il suo attacco contro 
in ,ncostnuzionalità della leg-
f,r elettorale. Con la sua ac-
cu* i. ÌYCIIIII ha investito tutta 

cise. 
Hul terreno dei fatti e della 

argomentazione politica, la D.C. 
è stata davvero posta con le 
spalle al muro fin da questo 

l'azione politica con cui gover-\ pruno giorno di dibattito pub-
iio e maggioranza sono andati} blico. E questo ben spiega anche 
ponendosi, in questi cinque an-\gli avvenimenti dei giorni scor
ti . ',:,..r- della legalità costiti! 'si. il ricorso alla sopraffazione 
zionale. La richiesta che Neniiile alla riolenza tentato dalla D. 
ita avanzato appare perfino ele-\C. per evitarc.-soffocare, snatu-\ ad inrestire con estrema vi 
mentore nella sua chiarezza:' rare il dibattito: questo spiega ; lenzi il Delta Padano impedi-s 
prima di qualsiasi altra legge,tanche i clamorosi avvenimenti 
prima della legge elettorale, si 
approvino le leggi di attuazione 
della Costituzione. si app ro rmo 
ni particolare le leggi sul refe
rendum e sulla Corte Costitu
zionale. strumenti indispensabi
li per garantire il Paese contro 
la illegittimità degli atti di go-

che hanno aperto la seduta di 
ieri. Si e tentato di espellere 
dall'aula ti compagno Lizzadri, 
segretario della CGIL, si è ten
tato di trasformare un comune 
incidente in un nuovo e intol
lerabile gesto di forza. Sospesa 
la seduta, mezz'ora sarebbe sta-', 

sono sommersi, cioè più di due 
terzi dell'urea Colt tra bile nel 
comune e i danni sono facil
mente intuibili. -- - * 

Ieri Sem cinquecento perso
ne. i iirm/raolii di Rosolina, si 
sono coricati sui fienili, po
chissimi sui piani superiori, 
perchè queste ùmili case ne so
no quasi tutte sprovviste. La 
mareggiata, secondo i calcoli 
pm ottimisti, doorebbe risol-
rersi ci'tr» il terzo giorno, cioè 
domai i. Ma il giro dell'alta 
marea potrebbe durare cinque 
o anche sette giorni. In que
sto raso la situazione di Roso
lina uircnterebbe molto piii 
grave. 

Numerose idrovore sono iti 
funzione nella zona, nel tcnta-
tiro se no» di prosciugare, al
meno di rendere transitabile 
runici strada che ancora col
lega il centro con il retroterra: 
l'acqua pompata ha però logi
camente fatto aumentare il li
vello dei bacini circostanti. 

Tre ponti ~bau!ey^ saranno 
domani gettati su altrettante 
'rotte nella zona di Rosolina per 
porre in salvo 200 capi di be' 
stiame attualmente isolati nelle 
fattorie delle falli sommerse 
dall'acqua e per consentire V 
passaggio dei materiali per i 
lavori di tamponamento del 
cavedone distrutto sul Po di 
tramontana. 
' Intanto la bora che continua 

vio-
scc 

il riflusso dellz acque scara-

cio ai mare che ha invaso la 
fascia costiera polesana rag
giunge un livello di oltre due 
metri e mezzo. 

E per farsi un'idea upprossi-
•'latiru delle conseguenze che 
il disastro lascerà in eredita 
ai contadini del Delta, basti 
pensare che pochi centimetri 
d'acqua salsa stagnante nei 
campi bastano a «• bruciare -
tutte le colture e ad avvelena
re i terreni per alcuni anni. 

Ovunque la popolazione 
commenta con amara ironia 
l'atteggiamento delle autorità 
e del governo e particolarmen
te aspri sono i commenti delle 
famiglie costrette a rii*it*ere la 
dolorosa esperienza dello sfol
lamento. 

GUIDO NOZZOLI 

e vuole spezzarlo. Non conten 
ta della provocazione inscena
ta giovedì con l'aggressione 
violenta contro i deputati del
l'opposizione, la destra clerica
le è evidentemente decisa a 
infrangere ogni civile procedu
ra parlamentare. I giornalisti 
apprendono, da voci di corri
doio, che Togni intende solle
vare la destra d.c. contro la 
Presidenza della Camera se non 
verrà mantenuta ferma l'espul
sione di Lizzadri. In una atmo
sfera tesa ed incerta, la seduta 
rimane sospesa ancora per 
un'ora e più, lino alle 20,20. 
Questa è l'ora che segnano gli 
orologi della Camera quando 
finalmente squillano i campa
nelli e il vice-presidente Leone 
torna in aula e dichiara aperta 
|a seduta. 

Subito NENNI ha la parola e 
chiede che il compagno Lizza
dri sia ' riammesso nell 'aula 
perchè possa chjarire il suo 
atteggiamento, 'ciò che non po^ 
<tò fare nella atmosfera conci
tata 'nella quale venne tolta la 
seduta. Il vice-presidente LEO-* 
NE si dice d'accordo e il com
pagno Lizzadri rfentra nell 'aula 
e prende posto nel suo scan
no. dinanzi a] microfono. 

Ma ecco d i e dal suo banco 
si alza Togni: è un momento 
drammatico, polche è chiaro che 
la deatra d . c vuole da r batta
glia e opporsi al rientro nell 'au
la del compagno Lizzadri. 

TOGNI: Chiedo la parola! 
LEONE: Xoti ne ha il dir i t to. 
TOGNI: Mi richiamo al re

golamento. 
LEONE: Il regolamento non 

le consente di parlare ora. 
TOGNI (sempre più eccitato): 

Ma, insomma, voglio parlare! 
LEONE (con fermezza): On.le 

Togni, la invito a tacere. 
TOGNI, furente, si guarda 

intorno, chiede l'appoggio del 
suo gruppo ma non l'ottiene. 
Mormorii si levano dai banchi 
di centro. Finalmente Togni si 
siede sbattendo la tavoletta del 
suo banco. La d.c. si è divisa: 
è la prima volta che la divi
sione si è manifestata nell 'au

la in questo dibattito sulla leg-|in seno alla Demociaziu Cri 
stiana. 

Superato l'incidente il Presi 
dente LEONE dà la parola al 
compagno Pietro NENNI per !a 
illustrazione di un o.d.g. il qua
le chiede che le l^ggi sa l i i 
Corte costituzionale e Mil relf-
rendum abbiano la precedenza 
sulla legge elettorale. 

Tra L'attenzione dell'asscmi-
blea. silenziosissima e affoU&ta 
«n ogni settore, Nenni esordisce 
affermando che il suo oidìne 
del giorno si inserisce in una 
serie di passi che il gruppo so-
cialista l\a fatto in questi anni 
presso le Presidenze delle dita 
Camere e anche presso la Pre
sidenza del Consiglio e la P re 
sidenza della Repubblica per 
sollecitare l'approvazione delle 
leggi costituzionali. Indubbia
mente il fatto che il primo Par
lamento della Repubblica, men
tre volge al termine la legisla
tura, iion abbia ancora appro
vato le leggi di attuazione d i l 
la Costituzione, ruppi esenta le 
scandalo politico più grave. So 
no ancor oggi in vigore codici, 
leggi e regolamenti di polizia 
;n pieno contrasto con lo spi
rito della Costituzione. Non ab
biamo la Corte costituzionale 
né le norme per il referendum, 
né ;1 Consiglio superiore della 

mera che trasformi il provvedi
mento di espulsione in censu
ra, cosi che Lizzadri possa re
stare in aula. 

La proposta viene messi • m 
votazione, mentre Togni tentH 
di nuovo di ottenere la parola. 
Per la trasformazione della e 
spirinone in censura vota l'op
posizione e una parte del giup-
po democristiano; contro la pro
posta vota Togni insieme a una 
cinquantina di democnstiain" 
la proposta è approvata, il coni 
pagno Lizzadri ie<ta nell'aula 
Ma intanto si e manifestata di 
nuovo pubblicamente, at traver
so il voto, la frattura creataci (Continua in 8. pag. 1. col.) 

KOMA-SAMI'DOKIA 0-0 — Moro, protagonista numero uno 
della rar t i ta , previene un colpo di testa di Pandolfinl 

IL DISCORSO DI SERENI ALL'ASSEMBLEA MILANESE DELLA P A ^ 

L'Italia s) e saldamente Misurila 
nella diplomazia del popoli per la pace 
// sacrificio di Baci - Le prospettive che derivano al nostro paese dal Congresso di Vienna 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 7. — Il popolo d* 
Milano si è riunito ieri in v<-
lenne assemblea, per esprime
re il suo voto di pace «n vista 
del Congresso dei Popoli di 
Vienna. Il Teatro Lirico *»ra 
gremito in ogni ordine di pò 
sti da cittadini appartenenti ad 
ogni stato sociale. Alla pi ed 
denza. insieme al senati-re 
Emilio Sereni, erano le più 
rappresentative personalità del 
mondo del lavoro, della cultu
ra, della politica: dal gen. Sar 
chi al poeta Quasimodo, dallo 
on. Scotti al conte di Montelu-
ce, dal prof. Amandi al Segre
tario della Cd .L . Busetto, dal 
sen. Colombi al prof. Musatti 
dal prof. Venino, Preside della 

sita di Milano al primario del 
l'ospedale Maggiore, prof. Cap-
ponago, dall 'architetto Botton 
ai pittori Ribolli, Tettamanti t 
Zocchi, dalla Medaglia d'Oro 
Pesce allo scrittore Beniamino 
Joppolo, dal repubblicano Di
no Roberto al socialista Co 
rallo. 

„Nel corso della grandiosa A» 
semblea il senatore Emilio Se
reni ha pronunciato l'atteso di 
scorso sulla partecipazione del 
l'Italia al Congresso dei Po
poli. ' 

11 senatore Seren>, dopo avci 
portato al Congresso il salmo 
de! Comitato Nazionale e del
l'Esecutivo mondiale dei par
tigiani della Pace, ha inizialo 
il suo discorso sottolineando 
come la protesta indignata con

facoltà di agraria dell 'Univer- • tro l ' inaudito procedimento. 

54 milioni ai " I 3 „ del Totocalcio 
L'autista di Togliatti fra i vincitori 

« Questo danaro non influirà in ninnameli io sul mio modo di vivere, agire e pensare :> 

ventatr dalla mareggiata di 
martedì notte sulle campagne, 
rendendr ancor più difficile la 
onera delle squadre di overai 
unnorrntiti nei lavori di 'emer-
Gen~a. 

!" qualche zona quel hrac-

rcrr.o. Basterebbe una sola se- ta sufficiente per ricondurre loi 
data delia Camera, un solo gior.', episodio alle sue proporzioni. 
no di lavoro per approvare que.\Quattro ore sono state invece-
ste lc$gi fondamentali: il voto'necessarie per indurre alla ra-i 
concorde della Camera potrebbe, gione un gruppo di /ariosi fan j 
rei.dcrJe da un giorno all 'altro /edul i , capeypiati dal dèmocn- ' 
operami! Perchè dunque laotiano Togni. Prima nei collo-' 
maggioranza non le approva? Il;Qui fuori dell'aula, poi dinanzi! 
suo rifiuto, nel momento stessoj all'intiera assemblea, costoro si 
m cut presenta la nuova legge, sono scatenali per cercare il* 
elettorale, ha un solo significa-1 fattaccio, per buttare all'aria t-
to: che governo e maggioranza,lavori del Parlamento, forse per] 
preparano consapevolmente il invocare l'intervento della for-', 
passaggio dal regime democra-'ca pubblica.- magari speravano.; 
lieo ad un regime di tipo tota--con padre Lombardi, che tutta-, 
lifano. ' l'opposizione renisse espulsa 

Il modo come l'on. Bettiol ha*dalVaula! Sono stati ridotti alla 
respinto, a nome della raapoio-jimpotenza, ma come non vedere-
rama, la richiesta di WenntT|in essi gli ispiratori delle vio-
aembrara fatto apposta per con. i lenze dei ptomi scorsi, come 
fermare quest'ultimo Giudizio:{non capire chi si é sforzato d i 
nulla }.a detto Bettiol. nulla di creare intorno a questo dibatti-
nulla. se non che la mapaio-jfo parlamentare, fin da princi-
ranza ha fin qui fatto - tutto iljpto, il clima della guerra ci-
•possibwe - per npprorarc le leg-1 rile? Anche a questo tentativo 
pi costituzionali; Tutto il pos.fi-1 l'opposizione ha dato ieri scac
cile. quando m cinque anni non co. E per la prima volta — fat-
una delle teggi costituzionali é j to clamoroso — il oruppo cleri-
stata approvata'.' 5i dice che ' ca le si è diriso nel ro ta re ; se-
Bcttiol stesse male, e che dopo'1 ono che anche tra la maggìo-
il suo discorso sia stato accom- ranza si fa strada la convinzio. 
pagnato per u>i malessere alla ne che il Paese è profondameli-
m!ern,eria dci'a Camera: può te ostile alle sopraffazioni eie-
darsi che cosi stiano le cose,* ncali, non cuoi saperne, min 
poiché dqr re ro non si saprebbe .tollererebbe il fascismo in Par-
t&iegare altrimenti la caciaiaI lamento 

Ieri i « 13., realizzati sulle 
schedine del Totocalcio sono 
stati soltanto quattro, in tutta 
Italia. Uno ,lo ha realizzato lo 
autista del compagno Togliatti, 
Reclus Monari. Egli ha appreso 
la piacevole notizia mentre so
stava davanti a Montecitorio, 
dove intanto era in corso la 
ceduta. Più tardi, con il passar 
delle ore e con il giungere d-
altri particolari sullo spoglio 
delle schedine, il compagno Mo
nari si è reso conto che la vin 

Il cOMpacne Reclm Mooari eoa U notile e 1» fieli» 

cita sarebbe stata molto r i le
vante. 

Abbiamo avvicinato il fortu 
nato vincitore verso le o re 22, 
mentre tornava a casa, dopo 
aver svolto come al solito il 
suo lavoro. Era sorridente e 
tranquillo. .. E* evidente — ci 
ha detto — che questi milioni. 
pochi o molti che siano, non 
influiranno minimamente su! 
mio modo di vivere, di agire e 
di pensare. Spero però che il 
danaro mi dia la possibilità d* 
aumentare di molto il mio con
tributo alla nostra causa. In
nanzitutto, da rò una buona 
par to della vincita al Part i to 
poi faro un regalo personale 
al compagno Togliatti -. 

A casa lo aspettavano il pa
dre Giuseppe, la madre E\a 
Costanzini. la moglie Antene-
sca Spallanzani, la figlia Mai-
ra, una graziosa bambina bion
da di undici anni . Tutti si sonr 
abbracciati e baciati, r idendo e 
scherzando, in un'atmosfera di 
grande allegria. Poi il compa
gno Monari, dopo nostre ripe
tute insistenze, si è lasciato fo
tografare e ci ha raccontato per 
sommi capi la sua yemplicissi-
ma vita. 

Nato a Modena il 29 dicem
bre 1913, ha esercitato in gio
ventù il mestiere di calzolaio 
Per sei lunghi anni ha presta
to servizio militare, in Arti
glieria. Sorpreso a Cuneo dal
l'armistizio dell '8 settembre, è 
riuscito I sfuggire dalle mani 
dei tedeschi e, at traverso mol
te peripezie, è ri tornato a Mo
dena, -dove si è subito me«*so 
in contatto con le forze della 
Resistenza. Poco tempo dopo. 
celi entravi" nelle die clande
stine del PCI e contempora
neamente si arruolava nei r e 

parti armati per la guerriglia 
in città, contro i tedeschi e 
fascisti, cioè nei gloriosi GAP 
modenesi. Successivamente, ri
ceveva l'incarico di commissa 
rio politico in un distaccamen
to partigiano, poi in un setto
re. Infine, veniva nominato vi
ce c o m m i s ^ n o politico della 
Divisione Garibaldi -Modena-
pianura . . 

Il compagno Monar. ha fatto 
•< 13 » con una -ola -chedma, di 
cui ha riempito le prime cinque 
colonne seguendo un certo cri
terio, e la sesta, invece, affidan
dosi semplicemente al ca^o. 
Quest'ultima e lor.na. com'è 
naturalo, è quella vincente *. 
' L'autista dej compagno To
gliatti non e mai stato un as
siduo del Totocalcio. Egli ha 
sempre giocato di rado. Pure , 
non è questa la prima volta 
che la capricciosa Fortuna si 
ricorda d: lui. Nel "41 realizzò 
un - 11 -, ma la vincita fu ir
rilevante. ma l'anno seguente, 
realizzò un al t ro -11- . vincendo 
40 mila lire. Poi per un anno 
intero non ha più giocato. An
che quest 'anno aveva deciso di 
non puntare più nemmeno un 
soldo al Totocalcio, ma t re set
timane fa cambiò parere e r i 
cominciò a giocare. Alla terza 
domenica, ha vinto. 

Un altro w 13 - è stato realiz 
zato a Roma dal garzone d i piz 
zicheria Sergio Feltrin, vent i 
duenne, domiciliato^in via Mes 
sina 30. Il Feltrin è rimasto sco
nosciuto fino a tarda sera, poi 
che nella schedina aveva acrtt-i 
to soltanto il nome proprio*'<! 
1 numero 26213055. Infine, peJ 

ro. i giornalisti jono riusciti a 
.denti fi cario. 

Nato in provincia, di Udine 

(nessuno dei due vincitori « r o 
mani ». è nato dunque nella Ca
pitale) il giovane pizzicagnolo 
lavorava fino a sabato scorso 
presso un banco al mercato di 
via Chiana. Egli ha realizzato 
nr>n soltanto un " 1 3 . . , ma an 
che sci « 12... nel la stessa gior 
nata di ieri. E* un giocatore a c 
canito. metodico. abilissimo. 
Recentemente, riuscì a vincere 
poco meno di mezzo milione. 
Questa volta ha puntato 3.200 
lire, compilando le schedine 
nel bar I taha. in via Nomen-
tana 81. Interrogato dai gior-
nali-tf. è stato molto cauto e 
reticente. Non ha voluto fare 
dichiarazioni, né progetti per 
l 'avvenire. 

A tarda notte, il Totocalci!-
ha comunicato i dati definiti
vi. I qua t t ro « 1 3 . . incasseran
no circa 54.600 000 lire. I «, 12 ». 
che sono 125. ne avranno 
1.747.000. 

Due fidanzati e una sarta 
gli altri Mini t i (fgl «loto» 

MILANO. 7 (F- O . — L'uni
co ^ 13 » registrato a Milano è 
stato realizzato da una donna 
di circa 50 anni, la signora Saf
fo Man gozzi. Abbiamo avvici
nato poco dopo la mezzanotte 
la « tredicina -, che abita oltre 
la periferia di Milano, in via 
Tanaro 10. poco distante da 
Crescenzago, in un casamento 
popolare. E' un'artigiana di mo
destissime condizioni. Ha una 
figlia sposata ad un meccanico. 
e la fortuna le ha arriso compi
lando una sola schedina. 

Il quarto *• 13 - di questa set
timana è stato realizzato a Tre 
viso da due fidanzati. 

ceni il quale si vorrebbe impe
dire la partecipazione italiana 
al Congresso dei Popoli, non 
debba distrarci, nei nostri di
battiti, dai temi fondamentali 
che oggi si propongono ad ogni 
colloquio ed incontro di Face 

Il senatore Sereni ha evoca
to qui con commozione Un al
tro Congresso di Pace, che al 
momento della guerra in Ab's 
•inia si riunì per far argine l 
quel conflitto che fu come li 
prima scintilla della secondi-
guerra mondiale. Allora, dò 
Milano un militante operaio. 11 
nostro compagno Baci, appena 
uscito dal carcere dopo un lun
go sciopero della fame, fu de 
legato dai lavoratori milanos. 
a portare la loro voce al Con 
gresso. 

Allora c'era in Italia un m. 
verno che negava, come ora, 
passaporti ai cittadini per il' 
Congresso di Pace. Baci, esau
sto dal carcere e dalla fame. 
tentò clandestinamente, in pie
no inverno, un valico alpino 
Il suo corpo giace ancora in 
qualche nevaio delle Alpi, ma 
la voce del popolo di Milano 
giunse lo stes-o al Congresso 
consacrata dal martirio. 

Il senatore Sereni si è rivot 
to a questo punto ai giovan» 
presenti in <-uan numero alV 
Assemblea, dicendo loro: 

• Vorrei che da questo eicm 
pio eroico voi comprendeste 
che oggi più che mai la lotta 
per la pace non è fatta solo d. 
anelito alla fraternità umani 
e alla pace, di orrore per la 
guprra. ma è fatta di decisione 
di coraggio, di eroismo, di tut
to quello che vi appassiona co
me giovani e combatteit.-

•* Si tratta — ha aggiunto il 
compagno Sereni — di com
prendere le ragioni e il Si^ni 
ficato del provvedimento RO 
vemativo. di intendere come 
esso renda più chiaramente 
esplicito il legame che un'scr 
la nostra lotta per la pace, oci 
l'indipendenza nazionale. al 
problema della lotta per le U 
berta costituzionali, contro la 
truffa elettorale, contro le leg
gi che vorrebbero sopprimere 
la libertà di stampa, le liber
tà sindacai: 

• Perchè queste libertà costi-
tuzional* sono in pericolo"; 
For«e che dai g.omi del 25 
aprile, quando, insieme, qui a 
Milano, abbiamo combattute 
per l'indipendenza e per la 
libertà d'Italia, forse che da 
allora i rapporti di forza in 
Ital<a sono cosi cambiati, al 
l 'interno del nostro paese 

di Vienna, anche per noi, ni 
aprono nel senso di una vero 
e propria' diplomazia di popo
li- Rifacendosi alle tradizioni 
del nostro Risorgimento chis 
con questa diplomazia di po
poli, da Mazzini, a Garibaldi, n 
Cavour, nella rappresentanza 
differenziata e talora contra
stante dì interessi nazionali, ha 
saputo esprimere le esigenza 
nazionali del nostro paese, il 
senatore Sereni ha seguito le 
tradizioni di questa diploma
zia del popolo italiano attra
verso le vicende dell'azione" 
contro la triplice intesa e del» 
l'azione antifascista, ha mo« 
strato le nuove e concrete pro
spettive che da questa azione 
si aprono con il Congresso del 
Popoli. 

Per l'Italia, come per altr i 
paesi dell 'Europa occidentale 
e dell'America, il Congresso 
dei Popoli apre e concreta l* 
prospettive per la conquista di 
un governo di pace. 

E con un commosso iC'-*nro 
a questa fiducia delle fo.*z-i di 
oace il sen. Sereni ha coiHuso 
il suo rapporto frequentemen
te interrotto e sottolineate da-
"Ii applausi del oubhlico. 

FRANCESCO CARENA 

Elrzhnii farsa 
Bietta Zana li 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 7- — Le li tzioni 
in zona B si sono crc iu . -e Al
le 19 di oggi, seconri-> i p;a:ii 
prestabiliti. Già sabato sera, 
anzi, erano cominciate a cor
rere notizie di . gare di emu
lazione . fra eli elettori, con 
l'obiettivo di completare le 
elezioni al cento per cento, en
tro le prime ore del mattino. 

La radio di Capedistria ba 
cominciato fin dal matt ino a 
trasmettere i risultati di un 
Comune, che certamente avrà 
v into la « gara di emulazione ..: 
in meno di un quarto d'ora. 
dalle sette alle sette e quat
tordici. tutti avevano votato. 

Questa volta non si sono vo
luti testimoni indiscreti; I 
giornalisti italiani non sono 
stati ammessi in Zona B. La 
radio di Capodistria ha però 
affermato, che i corrispondenti 
della Zona B « seguono rego
larmente le operazioni di vo
to « e che altret tanto passnao 
fare i corrispondenti di Trie
ste in possesso della carta d V 

ia jden t i t à del la Zona A. 
rendere possibile questo attac 
co contro le libertà costituzio
nali del popolo Italiano? 

• No, non si tratta di questo 
• Se in Italia si a t tenta ali. 

libertà costituzionali, ciò av
viene in funzione di interessi 
dei fautori di guerra, intere"*• 
stranieri all 'Italia, avviene 
perchè degli italiani tradisco 
no l'Italia asservendola a 
que«ti interesM 

Il senitor* <•»*•• t-i> <»ffer 
"ihiìdriM VJ ' t- f.iittre t f l la d? 
legaz.one italiana, ha mostrate. 
le nuove vie che al Congresso 

La rad 'o di Capodistr*a allu
deva ai corrispondenti di Trie
ste graditi, cioè quelli titisti e 
* indipendentisti »». oltre a 
quelli inelesi ed americani 

A Trieste, nella mattinata. *.-. 
è svolta l'assemblea del popolo 
triestino per la pace, affolla
tissima nonostante l'ecceziona
le « bora > che imperversava 
sulla città- Il professor Sem-* 
ha rievocato il calvario della 
Zona B.. dando luogo a una 
manifestazione dì • «olidarletà 
con la popolazione martoriata 
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